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Ordini. I dati del Desk europeo di Confprofessioni evidenziano un aumento della libera circolazione

Professioni, studi con «vista Ue»
Il primato dei riconoscimenti ai medici - Pochissimi gli avvocati

Maria Carla De Cesari

pI professionisti italiani sempre 
più scelgono di esercitare la profes­
sione in altri Paesi Ue. Tra il 2013 e il 
2015 il numero di quanti hanno scel­
to di svolgere l’attività in uno dei Pa­
esi europei è aumentato quasi del 35 
per cento. È vero che i numeri asso­
luti continuano a essere contenuti 
in poco più di 5.300 unità (procedu­
re con esito positivo) e che oltre il 
21% di quanti scelgono un Paese Ue 
svolge la professione di medico, 
una qualifica “facilitata” nella libera 
circolazione  dalla  formazione 
omogenea. Con una vocazione a 
uscire fuori dalla mura nazionali di 
meidic e architetti, mentre gli avvo­
cati italiani stabiliti in altri Stati Ue 
superano di poco le dita delle mani 
(sono 12).

I numeri, pur contenuti, testimo­
niano però un processo di euro­
peizzazione delle professioni italia­
ne. Una cartina di tornasole è rap­
presentata anche dalle azioni intra­
prese nell’ambito delle istituzioni 
professionali: per esempio, l’Ordi­
ne dei commercialisti di Milano sta 
aprendo uno sportello per i tirocini 
all’estero e Confprofessioni, confe­
derazione di associazioni profes­
sionali, promuove l’Erasmus per i 
professionisti  in  collaborazione 
con dieci centri di contatto (atenei, 
consorzi e Cdc). 

«Abbiamo seguito passo dopo
passo l’evoluzione normativa co­
munitaria. La direttiva del 2005 sul 
riconoscimento delle qualifiche ­ 

spiega Gaetano Stella, presidente di
Confprofessioni ­ è risultata non 
idonea  al  raggiungimento  degli 
obiettivi di libera circolazione a 
causa dei differenti modelli di rego­
lamentazione delle professioni nei 
diversi Paesi e delle barriere che al­
cuni Stati hanno eretto a protezione
di talune attività professionali. Solo 
con la direttiva 2013/55/Ue, recepita
in Italia nel 2016, il Parlamento euro­
peo è riuscito a imprimere un’acce­
lerazione sul riconoscimento delle 
qualifiche professionali, utilizzan­
do la piattaforma del sistema Imi e 
soprattutto l’introduzione della tes­
sera professionale europea».

Il sistema Imi è lo strumento ob­
bligatorio per lo scambio di infor­
mazioni tra autorità competenti re­
lative al mercato interno, sviluppato
dalla Commissione europea in col­
laborazione con gli Stati in relazione
alla cooperazione amministrativa e 
all’assistenza reciproca: insomma, è
una piattaforma su cui viaggiano le 
informazioni relative, tra l’altro, a li­
bera circolazione dei professionisti 
e qualifiche. Sempre nel segno della 
semplificazione, dal 2016 per cinque
professioni regolamentate (nel “lin­
guaggio Ue” si tratta delle attività il 
cui esercizio è sottoposto a regole ad
hoc) è stata prevista (si veda la tabel­
la) la tessera professionale europea 
(Epc), che “registra” formazione e 
competenze. Si tratta di una proce­
dura elettronica, utile anche per il ri­
conoscimento delle qualifiche pro­
fessionali, in cui è possibile segui­
reio l’iter online. 

Secondi i dati elaborati dal Desk
europeo di Confprofessini «i Paesi 
più gettonati ­ spiega Stella ­sono 
Regno Unito e Svizzera, in quanto il
mercato dei servizi professionali è 
più vivace rispetto all’Italia». Pro­
prio il destino di lavoratori e profes­
sionisti Ue stabiliti in Gran Breta­
gna sarà uno dei capitoli della tratta­
tiva per Brexit.
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Il bilancio delle richieste di riconoscimento delle qualifiche conseguite in Italia

La libera circolazione

Anno 2013 2014 2015

Richieste di riconoscimento automatico per le professioni settoriali – esito positivo 2.922 3.703 4.300
Richieste di riconoscimento automatico basato sull’esperienza professionale – 
esito positivo 41 88 41

Sistema automatico di riconoscimento  senza misure compensatrici – esito positivo 496 990 918
Richieste di riconoscimento a seguito di una prova attitudinale – esito positivo 17 16 41
Richieste di riconoscimento a seguito di un tirocinio di adattamento –esito positivo 41 71 35
Richieste di riconoscimento automatico per le professioni settoriali – esito negativo 23 60 38
Richieste di riconoscimento automatico basato sull’esperienza professionale – 
esito negativo 138 104 124

Richieste di riconoscimento a seguito di una prova attitudinale – esito positivo 5 5 5
Richieste di riconoscimento a seguito di un tirocinio di adattamento –esito negativo 7 2 3
Ricorsi 5 3 3
Periodi di adattamento in corso 78 180 55
In corso di esame 312 511 376
Decisione prese dagli Stati membri ospitanti 4.085 5.737 5.939
Totale esiti positivi 3.518 4.872 5.335

Totale esiti negativi 173 171 170

Fonte: Confprofessioni

Dati gennaio 2016 ­ marzo 2017
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La mobilità dei professionisti italiani

La tessera professionale

di Guido Alpa
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Anzi, per l’avvocatura è
andato anche più in là,
sopprimendo le tariffe

sia minime sia massime, men­
tre la Corte di giustizia nelle 
diverse decisioni emanate al 
riguardo aveva sempre atte­
stato la conformità della disci­
plina italiana a quella europea.
Ha reso lecita la conclusione 
di patti in cui professionista e 
cliente si dividono i rischi del­
la perdita della causa, ha inclu­
so una maggior trasparenza 
nei rapporti economici tra le
parti, ha modificato i codici 
deontologici, ha aperto il set­
tore alla pubblicità.

Non si può pretendere di
eliminare ogni mezzo di con­
trollo sulla formazione, sul ti­
rocinio,  sull’esame di Stato, 
sull’ aggiornamento continuo 
– tutti strumenti che servono 
per controllare la preparazio­
ne, l’affidabilità e l’esperienza 
del professionista – quando la 
professione  tocca  interessi 
socialmente così rilevanti co­
me lo sono la tutela della salute
o la difesa in un procedimento
giudiziario.

Se vengono a mancare que­
sti baluardi che costituiscono 
un metodo di qualificazione e 
uno schermo molto netto di 
distinzione tra l’esercizio di
una  attività  lavorativa  indi­
pendente qualsiasi e l’attività 
concernente  le  professioni 
“protette” , non vi sarebbe più 
ragione di impedire all’avvo­
cato di esercitare un’attività 
d’impresa, di accollarsi com­
piti di natura sociale (come
tutte le forme di collaborazio­
ne nell’amministrazione della 
giustizia oggi messe in pratica
spontaneamente ), di addos­
sare agli Ordini professionali 

compiti di natura pubblicisti­
ca.

In altri termini, non si può
contemporaneamente  man­
tenere un impianto normativo
che distingue professionisti e 
loro Ordini da imprenditori e 
loro associazioni da un lato, e 
dall’altro trattare i professio­
nisti come imprenditori. 

Si calcoli che l’Ocse (ma an­
che la Banca Mondiale e gli al­
tri organismi che si occupano 
di monitorare i mercati) svol­
gono la loro pregevole attività
di ricerca e di indirizzo con 
un’ottica  limitata,  squisita­
mente mercantile e senza al­
cuna considerazione degli al­
tri interessi socialmente rile­
vanti che debbono essere con­
temperati  con  quelli  del 
mercato e che sono tutelati 
dalle professioni intellettuali.

La seconda osservazione ri­
guarda la situazione concreta 
del  “mercato  professionale” 
in Italia. Posso parlare del set­
tore dell’avvocatura, che co­
nosco meglio di altri. Il nume­
ro  degli  avvocati  (circa 
250mila) certamente non in­
duce a credere che l’avvocatu­
ra sia in mano a un oligopolio. 
Il fatto che il 15% degli studi 
professionali  realizzi  il 65% 
del fatturato complessivo, la 
persistente  crisi  economica
che ha ridotto gli introiti, l’as­
senza di ogni provvidenza di 
natura sociale, l’incertezza del
futuro ha indotto molti avvo­
cati ad aggregarsi in studi mul­
tifunzionali con competenze
diversificate, a fare economia 
di costi, riducendo il persona­
le e purtroppo anche gli acqui­
sti librari, affidandosi esclusi­
vamente alle informazioni e ai
dati acquisibili gratuitamente 
da internet. Senza parlare del­
le miserevoli condizioni eco­
nomiche imposte da banche e 

assicurazioni ai loro difensori,
sicché è nato un problema gra­
ve di cui si dovranno far carico
il Governo e il Parlamento, e 
cioè l’equo compenso per il la­
voro prestato: anche l’attività 
indipendente,  intellettuale e 
professionale ha diritto alla 
garanzia costituzionale riser­
vata al lavoro.

Non si vede quali siano an­
cora le regole da sopprimere 
per estendere la concorrenza, 
ma se mai, si deve pensare a re­
gole che rimedino agli effetti
negativi che hanno prodotto
le cosiddette “lenzuolate”. 

Alcuni economisti, si sa, non
hanno simpatia per le regole 
giuridiche, considerate come 
lacci e lacciuoli, l’ Autorità an­
titrust non ha simpatia per i co­
dici  deontologici,  ritenendo 
che l’etica sia un ostacolo ai 
rapporti economici (!), la co­
stituzione di società di  tipo 
commerciale è considerata la 
panacea per promuovere ulte­
riori progressi della concor­
renza, e non si considera che 
così facendo si inducono i pro­
fessionisti ad adottare l’ottica
mercantilista, li si spinge a di­
ventare sempre più imprendi­
tori, quindi a commerciare la 
difesa in giudizio, le cure della 
salute, la garanzia notarile del­
la autenticità degli atti e così 
via. E allora, anziché seguire la
Scuola di Chicago , si potrebbe
cominciare studiare i preziosi 
contributi della Scuola di Yale,
con Guido Calabresi in testa, e
a bilanciare law & economics ,
e gli altri interessi che la socie­
tà reclama senza ottenere ri­
sposte affidabili? 
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ALBI & MERCATO

Serve un equilibrio (vero) 
fra le regole e l’economia 

Fonte: Confprofessioni

Le statistiche per medici e architetti

Totale
richieste

Decisioni
positive

di cui
Spagna

di cui
Regno Unito

ARCHITETTI  

2013 47 42 19 ­

2014 36 20 30 ­

2015 326 311 30 251
MEDICI 

2013 1.784 1.714 98 548
2014 1.830 1.678 - 830
2015 1.216 1.153 124 374

Globetrotter

Il dibattito
L’intervento di Guido Alpa segue 
quello di Andrea Goldstein 
pubblicato sul Sole 24 Ore di ieri

 Si chiama Global Defence 
ed è un servizio di assistenza 
transnazionale in procedimenti 
penali all’estero. A proporlo lo 
Studio Legale Mangiarotti di 
Milano, attivo dal 2002 e il cui 
titolare è l’Avv. Lodovico Man-
giarotti. Lo Studio fornisce as-
sistenza a società e persone 
fisiche, italiane e straniere, in 
procedimenti penali, prevalen-
temente in materia di reati eco-
nomici, ambientali, tributari e 
finanziari. Come detto, accanto 
alle attività tradizionali, lo Studio 
– consapevole della progres-
siva internazionalizzazione di 
ogni ramo del diritto – ha cre-
ato il servizio Global Defence. 
«In uno scenario transnazionale 
– spiega l’Avv. Mangiarotti – è 
fondamentale la rapida com-
prensione delle tematiche giu-
ridiche, dei tempi, delle criticità 
e dei rischi potenziali». Spesso 
la localizzazione territoriale e 
la preparazione nazionale dei 
professionisti tende infatti a 
non garantire tutti gli elementi 

di cui il cliente ha bisogno. In 
funzione del caso concreto, lo 
Studio, che si avvale della col-
laborazione degli Avv.ti Alessia 
Egidi, Michele Bencini e Raffa-
ella Palma, fornisce assistenza 
per predisporre report che con-
sentano la comprensione della 
vicenda giudiziaria sotto i profili 
di rischio e tempi; si occupa del 
coordinamento transnazionale 
tra diversi team legali, in modo 
da garantire la maggior effica-
cia di ogni iniziativa; gestisce i 
rapporti con i legali in loco. «Il 
servizio di Global Defence –
conclude l’Avv. Mangiarotti – si 
affianca alle attività classiche in 
campo penalistico, unendo la 
preparazione specialistica alla 
vocazione internazionale». Non 
a caso, gli avvocati dello Stu-
dio hanno affiancato alla pre-
parazione tradizionale, specifici 
percorsi di diritto comparato 
ed internazionale, con atten-
zione alle lingue e alle espe-
rienze multidisciplinari. Info: 
 segreteria@studiolegalelm.it 

 Fondato nel 1982 e con 
sede in Bergamo, in un’ala di 
Palazzo Frizzoni della centrale 
Piazza Matteotti, lo “Studio 
Legale di diritto penale, in-
dustriale e tributario” è ve-
nuto assumendo una netta e 
del tutto prevalente impronta 
penalistica e tributaria. L’asso-
ciazione professionale, com-
posta dagli avvocati Emilio 
Gueli, Pietro Biancato e Paola 
Villa, cui si affiancano profes-
sionisti specializzati nelle disci-
pline di interesse dello studio, 
concentra la propria attività 
sulle questioni penalistiche 
che attingono l’attività di im-
presa – in particolare sui profili 
societario, industriale, banca-
rio, ambientale, fallimentare – 
ma anche con attenzione alle 
problematiche penali in mate-
ria familiare e di rapporti con la 
pubblica amministrazione. Nel 
settore tributario la caratteriz-
zazione è al contenzioso su 
ogni tipo di pretesa di imposta 
avanti gli organi della giustizia 
tributaria e di legittimità ed 
alla fase precontenziosa pres-
so le agenzie fiscali originata 
dalle procedure di constata-
zione prima ed accertamento 
poi, nonchè l’assistenza nelle 
procedure di natura penale 
tributaria e finanziaria in sen-
so più ampio. Ed in effetti 
l’intuizione di riunire e coor-
dinare in una unica struttura 
competenze specificamente 
penalistiche e processual-pe-
nalistiche con competenze 
più spiccatamente tributa-

rie e processual-tributarie si 
è rivelata felice, posto che 
le scelte nella gestione del-
la contestazione fiscale non 
possono ormai prescindere 
dagli effetti che esse determi-
nano nel procedimento pena-
le (e viceversa) ma anche che 
gli inserimenti del materiale 
acquisito nel procedimento 
penale all’interno della pro-
cedura tributaria sono venuti 
progressivamente intensifi-
candosi, portando a valorizza-
re, nell’attività difensiva, quei 
profili di conoscenza di det-
taglio delle regole delle due 
diverse procedure superando 
il tradizionale territorio civilisti-
co. Si pensi al libero travaso di 
materiali presenti nel fascicolo 
penale anche quando costi-
tuenti mero indizio o persino 
neppure utilizzabili nello pro-
cedimento penale perché rite-
nuti inidonei a costituire prova 
(è il caso delle intercettazioni 
telefoniche non trascritte con 
perizia) oppure quando gene-
rati in un procedimento penale 
nel quale il destinatario dell’at-
tività di accertamento non 
sia stato parte e che quindi 
non abbia potuto interloqui-
re in contraddittorio alla for-
mazione dell’asserito mezzo 
di prova (si pensi ai sunti od 
agli stralci delle dichiarazioni 
di terzi). Problemi della difesa 
sempre più decisivi ed affidati 
al giudizio della Corte Costitu-
zionale dalla quale si attende 
una risposta in termini di equi-
tà ed effettività. 

Lo studio legale Mangiarotti

Avv. Gianluca Madonna

 Il divorzio breve è stato 
introdotto in Italia nel 2015, 
dando ai coniugi la possibili-
tà di divorziare a 6 mesi – un 
anno in caso di lite giudiziaria – 
dalla separazione. «La norma 
ha prodotto importanti novità 
circa la separazione persona-
le dei coniugi con o senza figli 
minori o non economicamen-
te autosufficienti». Lo spiega 
l’Avv. Eloisia Minolfi, titolare 
con la sorella Luana dello Stu-
dio Minolfi & Minolfi a Milano: 
«La riforma ha introdotto poi 
la negoziazione assistita: l’ac-
cordo tra coniugi può essere 
raggiunto in autonomia e de-
positato in Comune, oppure 
con l’assistenza degli avvoca-
ti». Ciò comporta una riduzio-
ne dei costi. «Infatti è possibile 
separarsi, divorziare o modifi-
care le condizioni anche da-
vanti al sindaco. Così i coniugi 
possono decidere di usufruire 
o meno della tutela legale. Una 
strada però non percorribi-
le in presenza di figli minori o 
maggiorenni bisognosi di tu-
tela, oltre che nei casi di tra-
sferimenti patrimoniali». Info: 
www.avvocatominolfi.com 

 Una mano alle imprese. 
È quella che da sempre vie-
ne tesa dallo Studio Legale 
Famà di Novara, che si occu-
pa dell’aspetto commerciale e 
degli affari in fase stragiudiziale 
e di contenzioso. Professio-
nalità, serietà e disponibilità 
contraddistinguono l’approc-
cio con i clienti, tra cui figu-
rano importanti società della 
GDO ed il gruppo Odos, che 
si occupa di gestioni immobi-
liari. L’Avv. Francesco Famà 
ha messo a frutto l’esperienza 
maturata presso uffici legali in-
terni di rinomate società della 
GDO, offrendo un servizio le-
gale che si caratterizza per la 
sensibilità in ambito economi-
co d’impresa. Inoltre, viene of-
ferto un servizio di consulenza 
continuativa destinata ad im-
prese che, pur non dotate di 
un ufficio legale interno, desi-
derano avere comunque a di-
sposizione un ausilio costante 
per la cura degli affari legali e 
societari. Oltre che a Novara, 
l’Avv. Francesco Famà rice-
ve per appuntamento negli 
studi di Milano e Pavia. Info: 
www.studiolegalefama.com 

 L’Avv. Gianluca Madonna, 
con studio di Bergamo, pre-
sta assistenza nella procedu-
ra di esdebitazione. Istituto 
che si rivolge ai soggetti non 
fallibili – consumatori, piccoli 
imprenditori commerciali, pro-
fessionisti – che si trovano in 
una situazione di sovrainde-
bitamento (perdurante squili-
brio tra obbligazioni assunte 
e patrimonio). L’esdebitazione 
prevede tre rimedi: un accordo 
di ristrutturazione dei debiti, 
la liquidazione del patrimonio 
del debitore, la redazione del 
piano del consumatore. «No-
nostante sia un’innovazione, 
l’istituto necessita di un’urgen-
te riforma organica, per garan-
tire piena tutela dei soggetti ai 
quali si rivolge. È auspicabile il 
coordinamento tra le procedu-
re disciplinate dalla legge e le 
azioni esecutive promosse dai 
creditori». Per l’Avv. Madonna 
«sino a quando non sarà fat-
ta chiarezza sulla possibilità 
di sospendere una procedura 
esecutiva in corso, si correrà 
il rischio di vanificare i rimedi 
proposti dal Legislatore». Info:
www.avvocatomadonna.it 

 La legge Gelli fa chiarez-
za sulla responsabilità medica 
della struttura sanitaria e dell’e-
sercente la professione nei casi 
di malasanità. Lo spiega l’Avv. 
Marcella Castellano, titolare 
dello Studio Legale a Berga-
mo. «La legge opera un’inver-
sione di rotta rispetto ai recenti 
orientamenti giurisprudenziali, 
con una bipartizione di respon-
sabilità. Si può parlare di re-
sponsabilità contrattuale delle 
strutture sanitarie e dei medici 
liberi professionisti, e respon-
sabilità extracontrattuale per 
l’esercente la professione sani-
taria nell’ambito di una struttu-
ra sanitaria, purché non abbia 
adempiuto ad un’obbligazione 
contrattuale assunta col pa-
ziente». Tali innovazioni – pur 
con dubbi di incostituzionali-
tà per presunta violazione del 
principio di uguaglianza – per-
metteranno al paziente dan-
neggiato di scegliere «se agire 
contro il medico o la struttura 
sanitaria, avendo in tale caso 
un più agevolato onere pro-
batorio e un termine di pre-
scrizione decennale». Info: 
www.avvocatocastellano.it Avv. Francesco Famà

Avv. Eloisia Minolfi Avv. Marcella Castellano


